
La musica e tutti che ballano e rido-
no e si divertono perché oggi è il
giorno in cui si rivendicano i diritti
negati e però per l’amarezza e la rab-
bia c’è tutto il resto dell’anno. Gay
Pride 2009, da piazza della Repub-
blica a piazza Navona, dove in atte-
sa di tagliare il nastro c’è la madrina
di questa edizione, Ornella Muti.
Gli organizzatori dicono che sono
in 250 mila. Sono molti di meno, è
l’entusiasmo. Vestiti colorati e corpi
nudi, carri allegorici e sfoggio di piu-
me e pizzi e paillettes e fascianti abi-
ti d’oro e d’argento. Palloncini rosa
con su scritto «libertà e giustizia og-
gi spose». Volano via insieme ad al-
tri di altri colori e nessun bambino
che piange. Stanno sulle spalle dei
genitori, o per mano, famigliole a
sfilare ai bordi delle strade. Il presi-
dente dell’Osservatorio sui diritti
dei minori Antonio Marziale ha da
ridire ma in piazza nessuno lo sa.

PAPI GAY

Passa il trenino di un’associazione
di genitori di omosessuali. Il Cam-
per anticiarpame, del circolo Mario
Mieli, dotato di cassonetti dell’im-
mondizia in cui si possono gettare
foto di politici e articoli di giornali
«con dichiarazioni razziste e omofo-
biche». Il bus scoperto con scritto lo
slogan della manifestazione: «Libe-
ri tutti, libere tutte». E poi quello di
Muccassassina dedicato a «Papi
Gay», con ragazzi a torso nudo e ali
d’angelo sulle spalle per ricordare -
spiegano gli organizzatori - «che la
volgarità è quella dell’attuale politi-
ca, non di gay, lesbiche e transessua-
li che sfilano in piazza per i diritti».
Una ragazza col viso acqua e sapo-
ne ha al collo un cartello: «Cerco
moglie». Passa un Cristo con croce

tutta specchietti e mascara e fard,
una Madonna trans accanto. Espo-
nenti dell’Idv parlano di «eccessi inac-
cettabili» ma in piazza nessuno lo sa.
Folte barbe e pancioni, è il carro dei
“Wonderbears”, poi quello “No Vat”,
«in layca frocessione», con sul cofano
un dinosauro col volto del papa, le
bandiere del movimento omosessua-
le sardo con i quattro mori che si ba-
ciano, una gigante carta d’identità
con al posto del nome la scritta:
«Identità negate». Magliette con scrit-
to «My name is Noemi», cartelli con-
tro la Carfagna: «ha detto che i gay
sono costituzionalmente sterili, il
suo cervello è sterile a ogni forma di
intelligenza», «la pari opportunità
non sa manco dove sta», «Carfagna
bigotta davanti» ecc.

PARI DIRITTI

Si legge nella piattaforma politica del-
la manifestazione: «Chiediamo l’ap-
plicazione della Risoluzione del Par-
lamento europeo del 16 marzo 2000
che prevede di garantire alle coppie

dello stesso sesso parità di diritti ri-
spetto alle coppie e alle famiglie tra-
dizionali». C’è il presidente della
provincia di Roma Nicola Zingaret-
ti, il segretario Prc Paolo Ferrero,
Vladimir Luxuria, la parlamentare
del Pd Anna Paola Concia, che par-
lando a piazza Navona dice: «Mi

scuso a nome del mio partito, il Pd,
perché ancora non ha fatto la sua
parte per i diritti degli omosessua-
li». Arrivano i fischi. «In politica nes-
suno chiede scusa, quindi mi pren-
do volentieri i fischi». ❖
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Il carro che ieri ha aperto il corteo del Gay Pride nella Capitale

PERAVERE INFORMAZIONI SUI DIRITTI

scollini@unita.it
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Europride
nel 2011

«A giugno del 2011 Roma ospiterà l'europride, la manifestazione di orgoglio gay,
lesbo e trans d'Europa». Lo hanno annunciato gli organizzatori del Roma Pride 2009 dal
carroallegoricodelCircoloMarioMieli. «È laprimavolta che l’europridearriveràaRoma»,
spiega la presidente delMarioMieli, Rossana Praitano.

Gaypride, una festa nella capitale
«In piazza per i nostri diritti»

Tanti palloncini rosa con la
scritta: «Libertà e giustizia, og-
gi spose». Cartelli contro la Car-
fagna. La piattaforma politica:
«Chiediamo di rispettare la ri-
soluzione Ue per la parità dei
diritti delle coppie omosex».

SIMONE COLLINI

Il presidente del I Municipio di Roma,

OrlandoCorsetti (Pd), ha sfiduciato la

vice Sabrina Alfonsi. Ne danno noti-

zia, condannando la scelta, sette con-

siglierimunicipali delPd.Unadecisio-

necriticataanchedalpresidentediAr-

cigayFabrizioMarrazzo,perchè«pro-

prio nel giorno del Gay pride vengo-

no tolte le deleghe alla persona che

più si è impegnata per la gay street».

Corsetti avrebbe comunicato a sor-

presa la decisione di ritirare le dele-

ghealla scuolaeallepari opportunità

e sfiduciare la vicepresidenteAlfonsi.

«Decisione assunta in assenza di di-

battito e di un chiarimento sulle sue

motivazioni»,sottolineanoiconsiglie-

ri Pd. Esprimonodissenso anche i ge-

nitori del Visconti: «Ultimo giorno di

scuola,chetempismo!L’Alfonsihafat-

tomolto per le nostre scuole».

Tolta la delega all’assessore
della «gay street»
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